
Novità fiscali: scadenze prorogate di un mese 

1995 senza «lusso» 
Bollo più «salato» 
1995 all'insegna delle novità fiscali. Sparisce l'Ise sulle 
auto e moto «di lusso»; ancora un anno di esenzione 
per le vetture eco-Diesel, aGpl e gas metano. Ma il -bol
lo» aumenta per tutti del 6%. L'Ari ottiene il rinvio dì un 
mese dei termini di pagamento. Benefici al mercato? Il 
rapporto '94 Aci-Censis sui comportamenti dell'auto
mobilista italiano dice: pochi soldi, più stress e infrazio
ni, ma nessuno rinuncia alla mobilità privata. 

w > i i i m » m à 
• Si e chiuso un anno difficile 
per il mondo del motóri, E quello 
che si inizia ora, seppure con qual
che boccata d'ossigeno, non lascia 
spazio a facili ottimismi, Né per 
l'industria automobilistica, né per 
eli utenti ancora alla mercé dei 
*uchl» nella finanza pubblica, del
le incertezze sull'occupazione, e 
degli irrisoni problemi sociali. 

La lase congiunturale negativa 
che ha contrassegnalo gli ultimi 
due anni mostra segni di allenta
mento' il bilancio delle vendite di 
auto a fine '34, secondo calcoli 
non ancora ufficiali, subisce un ca
lo del 5 per cento, ben lontano, 
dunque, dal disastroso meno 23 
per cento del 1993. Purtuttavia nes
sun analista del settore sottoscrive 
una •ripresa' a breve termine. 

PNMUM 
Una riprovaci viene dall'annua

le «appòrto Aci-Censis sui com-
Camenti dell'automobilista ila-

3. Dal sondaggio effettuato fra 
30.000 abbonali de l'Automobile 
(il mensile dell'Acl) risulta, infatti, 
che oltre un quinto degli intervistati 
(21,5%) dischiara si dì essere in
tenzionato ad acquistare una vet
tura entro 11 1995, ma poi alla do
manda su cosa potrebbe rilardare 
questa decisione ben il 39,2 per 
cento risponde: .la scarsa disponi
bilità economica», Proprio la ridot
ta propensione ai consumi delle 
famiglie italiane, a causa delle in
certezze politiche ed economiche 
del paese, viene addebitala anche 
dalle analisi delle associazioni dei 
Costruttori nazionali (Anlia) e dei 
distributori di marche estere (Un
ta*) qunle principale ragione del 
mancato decolto della domanda. 

Si può dunque pensare che la 

proroga dell'esenzione dal paga
mento del superbollo per gli «eco-
veicoHi a gasolio. Gpl e a melano. 
o la decadenza della sovrattassa 
fise) su auto e moto -di lusso» 
possano dare una sterzala al mer
cato? 

Certo non neghiamo che qual
che beneficio lo daranno. Specie 
alla dHIusione dei Diesel (anche se 
la protoga del decreto vale solo un 
anno, e solo per quelle auto Imma-
tricolale dal 3 febbraio 1392 e il 31 
dicembre 1994, o acquistate que
st'anno) . che in altri paesi europei 
valgono almeno un quinto del 
mercato mentre da noi conta me
no dell'8 per cento. Idem dicasi 
per quel segmenti di vetture - e di 
motociclette - di categoria supe
riore finora tenute al palo, più che 
per il prezzo comunque selettivo, 
dalla soprattassa (fluttuante tra i 5 
e i 12 milioni di lire] e dalla inci
derne sul reddltometro. Resta perù 
un punto Interrogativo: le auto >di 
lusso* sono generalmente di pro
duzione estera, e la nostra lira sap
piamo bene quanto «vale». 

Bollo ptt caro 
Nessuna influenza immediata 

sul mettalo dovrebbe avere l'au
mento del 6 per cento della 'lassa 
di possesso» (il bollo) che colpi
sce indiscriminatamente tutti. L'u
nica difficoltà sembra averla l'Aci, 
presso i cui sportelli si paga il "bol
lo" annuale, che ha già ottenuto 
dal ministero delle Finanze una 
proroga di un mese delle scadenze 
di pagamento (28 febbraio per le 
auto di oltre 9 cavalli fiscali. 31 
marzo per le aHre) per consentire 
di predisporre I nuovi calcoli esalti 
e stilare I tabelloni da inviare ai 
15.000 uffici postali. 

Il rincaro, comunque, non do
vrebbe modificare di una virgola 
l'atteggiamento degli automobilisti 

italiani, sempre meno disposti a ri
nunciare alla propria vettura, spe
cie in città. E non solo a causa del
l'inefficienza dei servizi di trasporto 
pubblico, 

18 km l'ora 
Secondo il rapporto Aci-Censis. 

il 25,4% degli intervistati usa la pro
pria vettura anche «notevolmente» 
più di quanto facesse due o tre an
ni fa, nonostante il traffico sempre 
più caotico lo costringa a trascorre
re al volante almeno un'ora al gior
no ad una velocità media di 18 km 
orari, passi diverso tempo alla vana 
ricerca di un parcheggio, e nono
stante mostri un evidente aumento 
del sintomi di insofferenza nella 
guida (più 7,2ft rispetto al 1990) 
cui li riscontro il calo (meno 
9,2Vl di chi la considera un un 
momento di relax. 

Sotta Mhagtfa 
Sempre più Intollerante e stres

salo, l'utente di casa nostra sfoga la 
propria lensione adottando com
portamenti poco civili. Dallo scor
so anno, infatti, sono aumentate 
quasi tutte le infrazioni. In termini 
assoluti il più multato è il parcheg
gio in divieto di sosta (27,8*1), ma 
anche quello in doppia fila o sul 
marciapiede non scherza. Percen
tualmente questa infrazione e 
quella che cresce più sensibilmen
te (+ 1,8*), seguita dalla guida 
contromano (+ 0,9%), dalla inver
sione a «u- (+ 0,8) e dal sorpasso 
a destra (+ 0.6). Il superamento 
dei limiti di velocità che tutti crede
remmo il più praticato - e infatti lo 
ammette rS2,l% degli internatali -
è paradossalmente sanzionalo so
lo per |'8,6 percento. Il che genera 
negli automobilisti una pericolosa 
convinzione di impunità. 

A fronte di ciò, ecco un'altra 
contraddizione, fili utenti dimostra
no una certa maturità mettendo al 
primo posto (53.3%) nei fattori di 
scelta di una vettura le dotazioni di 
sicurezza, di gran lunga preponde
rante sul comfort (43,4%) e sull'e
stetica (33.n>. Addirittura nella 
prospettiva di un acquisto futuro 
l'esigenza di sicurezza sale al 74,2 
per cento. F. le dotazioni relative 
come I Abs e l'airbag. ma anche 
l'aria condizionata, vengono con
siderale irrinunciabili rispettiva
mente dal 72, 70 e 61 percento de
gli intervistati. 

Mercedes scoppia... di salute 
• La Mercedes Benz esagera, In 
questi giorni a Detroit presenta l'ul
timo studio sulla sicurezza In auto: 
un prototipo equipaggiato con ben 
17 aiibag (I) capaci di proteggere 

SII occupanti contro qualsiasi tipo 
I urto. Ma la vera innovazione, ci 

spiegano, sta nell'apparato di sen
sori In grado di analizzare tutti gli 
elementi un attimo «prima» che si 
verifichi l'incidente. 

È la ciliegina sulla torta servitaci 
all'Incontro con i dirigenti della 
Mercedes Italia. Bilancio 1994 po
sitivo per la Marca tedesca nel no-
slro paese: con 32.677 vetture ven
dute. per la prima volta Mercedes 
si aggiudica il 2 per cento del mer
cato e riporta il fatturalo a 2000 mi
liardi di lire. Per la -Stella a tre pun

te» l'Italia che resta II primo merca
to estero in Europa e il secondo nel 
mondo dopo gli Usa, It merito va 
ascritto al successo della Clacce C 
(circa 17.000 unità vendute) ealla 
buona tenuta della Classe E! 
( 14.163 immatricolazioni). 

Proprio su questi due modelli si 
concentrano le novità di quest'an
no, Classe C: da subito doppio air-
bag di serie su tutta la gamma; a 
settembre una due litri benzina da 
180 cv con compressore volumetri
co e una turbodiesel di 2500 ce. A 
giugno, invece, arriva la nuova 
Classe E. Da ieri, infine, anche Mer
cedes propone un contratto d'ac
quisto secondo lo «standard euro
peo». Peccalo il prezzo bloccato 
solo per 3 mesi dall'ordine anziché 
fino alia consegna. 

Ancora più ambiziosi i progetti 
nel medio periodo che porteranno 
la Mercedes per la prima volta a 
misurarsi nel segmento delie city-
car. Dopo un 1996 dedicato alle 
station wagon per la Classe C e la 
Classe E. e ai debutto della 'picco
la» sportiva SLK, ecco l'anno clou 
1997. È l'anno della Classe A (3,6 
metri di lunghezza, 4 o 5 posti, mo
tore di 1600 ce), e delta piccola 
Swatch (2,5 metri) a tre posti, qua
si sicuramente mossa da un moto
re Ibrido (benzina di 1200 ce odie-
sel a iniezione diretta e elettrico) 
che sarà costruita in uno stabili-
menlo nella Lorena francese. Ec'è 
anche la possibilità che Mercedes 
si aggiudichi la gara per produrre 
in Cina una specie di Classe A solo 
più spartana. 

Prova generale 
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La terza via della Fiat di Melfi 
Componenti a flusso continuo dal fornitore della porta accanto 

DALLA NOSTftA INVI M A 

aa MELFI. Grandi spazi, e nel rapporto poca 
gente, e incredibile silenzio, E' la prima impres
sione che si ha varcando le gigantesche porte di 
uno dei capannoni della Rai di nielli. A un an
no dall'avvio produttivo (il 23 dicembre 1993 
usciva da qui la prima preserie delia Punto, ora 
si sono superate le 100.000 unità) e toccato an
che a noi •giornalisti dei motori» metterei il na~ 
so. E le sorprese non sono mancate. Ci limitere
mo a quelle che nguardano stretiamenle la 
struttura e l'organizzazione produttiva. 

Mei nostro peregrinate per i continenti abbia
mo trovalo ogni sorta di modello di fabbrica. 
Seppure tutti altamente tecnologici - anche 
Melfi lo è - ognuno costituisce un esempio uni
co. Si va dal lavoro quasi totalmente robotizzalo 
(90 per cento) della Hyundai di Ulsan (Sud 
Corea) allo pseudo "Cottimo» delia Nissan di 
Sunderland (Inghilterra), a quello-autogestito» 
settore per settore dell'americana Satum 
(Gruppo General Motors) alle porte di Nashvil
le. Melfi e una specie di -terza via» nella quale 
l'uomo ritoma al centro del processo produtti
vo, e su di lui viene «tarato" il lavoro, si sono otti. 
mìzzati i tempi eliminando ogni spreco-, e il «just 

in lime» significa ritorni mento a ciclo continuo e 
senza stoccaggio. 

Partiamo dal primo punto. Ad esempio, si e 
trovato il modo di abolire il supplizio degli inter
venti a braccia alzate facendo ruotare opportu
namente gli elementi trasportatori della catena 
di montaggio. E ancora, ove non e strettamente 
necessario un lavoro manuale o è pericoloso, 
tutto funziona «in automatico», ma 6 l'uomo a 
impostare, gestire e controllare efficienza e qua
nta. 

Come si sapra, lo stabilimento e attivo sei 
giorni la settimana su Ire turni giornalieri ciascu
no di 7 ore e 25 minuti (ogni due settimane pie
ne la terza è di 3 giorni), Al momento sono oc
cupati poco meno di 4000 tavoraton, die saia-
ranno 7000 a pieno regime. Tulli sono suddivisi 
in 31 -stazioni di lavoro-, che qui sì chiamano 
UTE (unità tecnologica elementare), compo
ste da un minimodi 15 a un massimo dì 40 ad
detti coordinati da un -primus Inter pares» de
nominato «allenatore". A metà dicembre si pro-
ducevano 810 Punto al giorno, quantità che sa
rà portata a 1000 enho la prossima estale e a 
1600 a pieno regime (450.000 l'anno). 

L'ottimizzazione del tempi si è ottenuta ope
rando su dirersi fronti. Ne citiamo qualcuno. La 
fabbrica è stata disegnata in modo tale che dal

l'ingresso del lavoratore nella zona spogliatoi 
all'arrivo sul posto di lavoro, attraverso corridoi 
sotterranei separati dalle slrade delle merci. 
non trascorrano più di selle minuti. La manu
tenzione viene Inserita nel lavoro della UTE e 
Snella periodica è effettuata durante la fermata 

omenicale. La grande flessibilità dell'impianto 
consente di cambiate modello (ad esempio 
Punto 3 o 5 porte) senza fermare le linee; e la 
previsione di adeguati spazi vuoti, permette di 
installare linee in parallelo in una settimana 
senza inlaccare il regolare lavoro. 

La maggiore «trovata" è slata perù quella di 
lar insediare le fabbriche dei fornitori in 21 tolti 
- 16 dei quali già operativi con 2000 addetti -
adiacenti allo stabilimento e collegati alla Fiat 
con una breve strada pomposamente rhfomata 
4 autostrada". In pochi rntnuil il TO del com-

Siienli della vettura (42% in valore) passa dal 
nitore all'utilizzatore. E direttamente -serviti» 

nei giusti quantitallvi su agili carrelli. Non c'è 
neppure bisogno di aprire casse. La «tradotti* 
arriva con i pezzi pronti all'uso. Il tocco finale si 
awà - in Rat sperano prestissimo - quando sa
rà completato il raccordo ferroviario e il treno 
entrerà nei capannoni per scaricare i materiali 
«esterni» (come i motori provenienti da Pratola 
Serra) ecaricare le Punto belle e finite. ÒR.O. 

Monroe ammortizzatore intelligente 
DALLA NOSTRA INVIATA 

aa MONTPELLIER. L'evoluzione 
che non sì vede ma che si sente. E' 
quella degli ammortizzatori. Il loro 
compilo è: «conlraslare le oscilla
zioni delle ruote create dalle aspe
rità del terreno -c i spiega Gianluca 
Tassi, responsabile della Monroe 
[latia -. Nella fase di compressione 
garantisce l'aderenza delle mole al 
suolo o quindi aumenta la sicurez
za di marcia: nella fase di rimbalzo 
limila l'oscillazione del colpo vet
tura e quindi aumenta il comfort» 
L'equilibrio Ira questi due risullati è 
lo standaid di un buon ammortiz
zatore. Ma mai fino ad ora si è tro
vato il modo di maggiorare le due 
aree insieme. 

Fino ad ora Perché a quanto pa
re ci sono riusciti i ricercatori della 
Monroe mettendo a punto la tec
nologia Posilion Sensitive Dam-
ping con la quale è possibile assi
curare la taratura ideale in qualsia
si posizione si trovi il pistone. L'e
scamotage tecnico è costituito da 
una scanalatura - incisa, se mono-
tubo, nella parete esterna o se bim
bo nel condotto intemo -che con
sente un passaggio rapido del lu
brificante da un'area all'altra in en
trambe le fasi. Quindi un adegua
mento automatico veloce delle lo
giche di ammortizzamento in 
funzione del manto stradale, del 
carico e dello stile d i gu ida. 

I! nuovo Monroe si chiama «Sen-
sa-Trac» e sarà disponibile al ri
cambio a partire da marzo, in una 
confezione doppia (non £ mai be
ne cambiarne uno solo, ndr) e ga
rantita per due anni, Monroe ritie
ne di poter assicurare da subito le 
tarature giuste per coprire 120 rife
rimenti di modelli e versioni pro
dotti dal 1976 al 1992, Entro giugno 
la copertura arriverà a 250 e in un 
anno a 500 pari al 98% del parco 
circolante. L'unica esclusione ri
guarda le vetture «assettale». Ri
spetto ai convenzionali Gas Matic. 
il Sensa-Trac costerà all'utente un 
10-12$ in più. 

Per convincerci delle qualità del 
SensaTrac (e della necessità di te
nere sempre sotto controlio l'effi
cienza degli ammortizzatori onde 

evitare pericolose conseguenze 
sulla tenuta di slrada e la guidabili-
là dell'auto) siamo stati invitali ad 
effettuare un test comparalo sulla 
pista Goodyear di Montpellier e le 
slrade limitrofe. Tre Mercedes 
C180 e tre Escori Diesel equipag
giale con ammortizzatori candii al 
50 per cento, con i Gas Matic e i 
Sensa-Trac. Non essendo degli 
specialisti del settore, vi diremo 
soltanto che con ammortizzatori 
inefficienti non solo si viene «fruita
ti- ovunque, ma anche che oltre gli 
80 l'ora bisogna continuamente 
correggere lo sterzo, E che i Sensa-
Trac, nspetto ai Gas Matic, riduco
no in modo abbastanza sensibile 
le oscillazioni sulle micro-asperità 
del terreno. A tutto vantaggio di 
comfort e tenuta di strada. uRD. 

m Non arrivano a dieci i modelli che (a Porsene pro
pone sul mercato Italiano, ma già i laro prezzi dicono 
di che rana di aulo si trarli. Per la piti economica delle 
.sportive della Casa di Stoccarda, la 968 Coupé CS, che 
monta un motore di 2,990ce e 239 cv che le consente 
di raggiungere i 252 km/h, bisogna sborsare oltre 89 
milioni di Iure; olire I8t milioni bisogna spendere per 
viaggiare sulla 928 GTS, con o senza trasmissione au
tomatica, Il cui motore V8 di 5.397 ce e 350 cv consen
te velocità di 275 km/h, Per non dire poi della versione 
riservata a chi partecipa alle competizioni con quella 
Carrera RSR 3.8 che quest'anno (debutto al Salone di 
Ginevra) sarà sostituita dalla911 GT-2blturbo da 450 
cv. Questi prezzi non hanno tuttavia impedito alla Por 
acne Italia di lare buoni aHari nel 1994. Nonostante II 
netto calo delle Immatricolazioni di auto sul nostro 
mercato, infatti, la Porsche Italia ha venduto 850 vettu
re, contro le 504 piazzate nel 1993. 

Le ragioni di questo successo sono presto dette' 
una tecnica di avanguardia accompagnala da un 
Brande rispetto delta tradizione, con I) risultalo che la 
Porsche olire di anno In anno modelli che sembrano 
tempre gli stessi degli anni precedenti, machedl volta 
In voi» si affinano e sempre più esaltano II «piacere 
della guida». 

Il discorso vale anche per le Porsche lAsino model
lo 1995», viste al recente Motor Show-Bike Show di Bo-

Ancora affinamenti tecnici sulle sportive della Casa di Stoccarda. E intanto nel '94. 

Gli italiani riscoprono la Porsche 
PUNIAMO SVIUimACI 

logna. Si pensi alla 911 Carrera. l'auto sportiva per ec
cellenza. I suol nuovi proiettori polle llissoidali ne cam
biano la linea, ma non tanto da non ricordare le Por
sche di trentanni fa. Ciò vale anche per lo spoiler po
steriore estraibile, la cui superficie è leggermente au
mentala rispetto al modello precedente (cosi come è 
aumentata del 20 per cento la capacità del baga
gliaio) , e se si vuole anche per il nuovo volante che in
corpora l'airbag (di serie sia per conducente che per 
passeggero). Lo slesso si dica per la meccanica che. a 
parte l'aumento del IO per cento della potenza del 
motore, si avvantaggia di una sospensione a bracci 
multipli con sistema LSA (sigla che sta per leggerezza-
slabllltà-agllita) progettala ex novo e di un avantreno 
rldlsegnnlo. con conseguente maggioro sicurezza di 
marcia e guldabìlllà, Naturalmente non si vede, ma UmOT-2bttiiri»fe4S0cvBwlenn^wtlzkMl 

anche il sistema frenarrle è stato miglioralo con l'ado
zione dell'anubloccagg)o «Abs 5», cosi come il cam
bio. ora a sei rapporti nella versione meccanica e an
cor pio affinato nella versione con Tiptronic, utilizza
bile con comandi integraci nel volante. 

Per la 911 Carrera Cabriolet, invece, si è provveduto 
alla ottimizzazione della capote, alla installazione di 
un frangivento a funzionamento automatico e, tenen
do d'occhio il mercato americano, è slato messo a 
punto un sistema di ritenuta con cinture a tre punti per 
il gruppo sedili posteriori. 

La 911 Carrera 4 modello 1995 si avvantaggia so
prattutto, rispetto al modello precedente, della ridu
zione del 50 per cento del peso della trazione Integra
le. Cambio meccanico a sei rapporti o Tìptronic an
che per le Porsche 968 Coupé/Cabriolet, il cui molore 
tre litri a quattro cilindri e sedici valvole, è bene ricor
darlo, è il motore aspirato di tre litri con la più alta 
coppia motrice (305 Nm a 4.100 giri) tra quelli mon
tati su veicoli di serie. 

La 968 CS Coupé viene offerta agli sportivi priva dì 
servocomandi costosi e senza sedili posteriori per al
leggerirne peso e..prezzo. tolta venìoiw 1995 è ribas
sata di 20 mm. Soltanto qualche intervento di dettaglio 
sulla 928 GTS, la Granturismo al top della gamma Por
sche che, secondo statistiche tedesche, è la vettura 
con la più alta percorrenza annua. 


